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Libero (1er0osa
Facolta dı eologia ugano

D C011 50 rICOrTeva 11 A(}® aNnnNnıvVerSarıO pubblicazione dell Esor-
AazZz]ıoOne Anostolica astiores Aabo vobis), Interamente dedicata alla formazione del
Sacerdotl. DroSSIMO ottobre ricorrera 11 50)° aNNIVerSsSaTrTı0O solenne aper{iura
del Concilio CUMEeNICO al1ıcano 1L, che coglieva DrOprIO ne formazione SaCerdo-
tale UL1O del 'attori fondamentali da C111 arebbe dipeso «IN Sran parte» l auspicato
«TInnovamento (1 la Chiesa»2.

Ora, Cinquant annı prima decCiIsiva Intulzione ven(« Cal documento che
la Sviluppa nel modo DIU completo ed Organlco, (COLNE mal CeIiId STATIO fatto prima (1
allora Cal Magistero pontificio, 110  —> G] DUO CerI0O alfermare che tale SII educativa
G1a GSTaia definitivamente positivamente risolta. Anche OSSEervalore Aisattento
DUO facilmente percepire anlı disag] le grandi difficolta che la Chlesa Cattolica
INCONIITAa In QUESTO 1008 COS]I delicato. La decisione del OMITATIO (1 Redazilone (1
dedicare quaderno Intero “ Rivista eologica (1 Lugano’ quindi DIU che
mal giustificata. Tale scelta 110  —> STAa dettata unicament: uplice r1COorrenza
teste ricordata, bensI]1 CONSsapevolezza G1A. dell'importanza DOosta In S10C0,
G1a del grande Lavoro che OCCOILILE AlLlCOLA Commpiere DL TOVATEe SO1UZIONI DIU COerentTt]
(OIl l Iintelligenza fede realta toriıca attuale. (‚ome alfermava 10Vannı
Paolo l In O0OCCAS]IONe del S1101 cCinquant annı (1 SaCEerdozl0: «11 Concilio ha MOSTITAaTlO
(COLNE G1A. DpOossibile QOVer0oso autentico rinnovamento, ne plena edeltäa alla
Parola (1 DIO ed alla Tradizione. Ma Y (1 1a del dovuto rInnovamento pastorale,
(0)I10 CONVINIO che 11 Sacerdote 110  —> dQeve alcun tiimore (1 C5561€ “fuori tempo’,

ESTO ulficiale G1 TOVA In AAS (1992) 657-804

(Ir Il Proemito del Decreitio conciliare S11 formazione Sacerdotale Optatam LOLLUS, promulgato Il A I{IO0-
hre 1965

153153

RTLu XVII (2/2012) 153-154

Editoriale

Libero Gerosa
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Il 25 marzo scorso ricorreva il 20° anniversario della pubblicazione dell’Esor-
tazione Apostolica Pastores dabo vobis1, interamente dedicata alla formazione dei 
sacerdoti. Il prossimo 11 ottobre ricorrerà il 50° anniversario della solenne apertura 
del Concilio Ecumenico Vaticano II, che coglieva proprio nella formazione sacerdo-
tale uno dei fattori fondamentali da cui sarebbe dipeso «in gran parte» l’auspicato 
«rinnovamento di tutta la Chiesa»2.

Ora, a cinquant’anni dalla prima decisiva intuizione e a venti dal documento che 
la sviluppa nel modo più completo ed organico, come mai era stato fatto prima di 
allora dal Magistero pontificio, non si può certo affermare che tale sfida educativa 
sia stata definitivamente e positivamente risolta. Anche un osservatore disattento 
può facilmente percepire i tanti disagi e le grandi difficoltà che la Chiesa Cattolica 
incontra in questo campo così delicato. La decisione del Comitato di Redazione di 
dedicare un quaderno intero della “Rivista Teologica di Lugano” è quindi più che 
mai giustificata. Tale scelta non è stata dettata unicamente dalla duplice ricorrenza 
testé ricordata, bensì dalla consapevolezza sia dell’importanza della posta in gioco, 
sia del grande lavoro che occorre ancora compiere per trovare soluzioni più coerenti 
con l’intelligenza della fede e della realtà storica attuale. Come affermava Giovanni 
Paolo II in occasione dei suoi cinquant’anni di sacerdozio: «Il Concilio ha mostrato 
come sia possibile e doveroso un autentico rinnovamento, nella piena fedeltà alla 
Parola di Dio ed alla Tradizione. Ma al di là del dovuto rinnovamento pastorale, 
sono convinto che il sacerdote non deve avere alcun timore di essere “fuori tempo”, 

1	 Il testo ufficiale si trova in AAS 84 (1992) 657-804.

2	 Cfr. il Proemio del Decreto conciliare sulla formazione sacerdotale Optatam totius, promulgato il 28 otto-
bre 1965.
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perche 70  0gg1l  27 (1 Ognl Sacerdote INSEeTITO .  27 del (.rIisSto Redentore.
pIU grande COMDItO DL Ognl Sacerdote In Ognl empoO r1trovare (1 g10rNO In g10rNO
QUESTO 5{10 “oggi” Sacerdotale nell "oggl (1 GrIisto, In uell‘” del quale parla la
Lettera aglı Ebrei Questo “oggi” (1 (.TISTO MMEeTSO In la StOr1a nel Dassato
nel futuro del mondo, (1 ogn OO (1 Ognl Sacerdote. .  (Jesu (.TISTO 10 STEeSSO 1erl
0gg]1 sempre” (Eb 13,8) Quindl, S1AM0 MMEeTSI COIl 11 NOSITO Sacerdotale
0gg]1 nell oggl (1 es1 GrIisto, 110  —> GSIiste 11 pericolo che G1 AlventI1i (1 “"ler1”, arretrati
(.TISTO la mMISUTAa (1 emp1 Nel 5 10 divino-umano, Sacerdotale “oggi”‚ G1 risolve
alla radice L antinomia ula volta COS] AISCUSSAa ira 11 “"tradizlonalismo” 11
“progressismo »>5.

JOVANNI 'AOLO IL, DOono Mistero, (itta del Vaticano 1996, 05 -96
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perché l’“oggi” umano di ogni sacerdote è inserito nell’“oggi” del Cristo Redentore. Il 
più grande compito per ogni sacerdote e in ogni tempo è ritrovare di giorno in giorno 
questo suo “oggi” sacerdotale nell’“oggi” di Cristo, in quell’”oggi” del quale parla la 
Lettera agli Ebrei. Questo “oggi” di Cristo è immerso in tutta la storia – nel passato e 
nel futuro del mondo, di ogni uomo e di ogni sacerdote. “Gesù Cristo è lo stesso ieri e 
oggi e sempre” (Eb 13,8). Quindi, se siamo immersi con il nostro umano, sacerdotale 
oggi nell’oggi di Gesù Cristo, non esiste il pericolo che si diventi di “ieri”, arretrati... 
Cristo è la misura di tutti i tempi. Nel suo divino-umano, sacerdotale “oggi”, si risolve 
alla radice tutta l’antinomia – una volta così discussa – tra il “tradizionalismo” e il 
“progressismo”»3.

3	 Giovanni Paolo II, Dono e Mistero, Città del Vaticano 1996,  95-96.


